
Il sistema di protezione civile ed il volontariato 

Nella regione Marche  

http://www.icgalileoferraris.gov.it/sx2010.htm


LA PROTEZIONE CIVILE 

NAZIONALE  

…….. 

“Non è una funzione demandata ad 

una sola Amministrazione, ma UN 

SISTEMA,  

nel quale intervengono tutte le 

forze pubbliche e private” 



 
 

LE ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILE 

Art. 3 - L. 225/92 e s.m.i.  

PREVISIONE 

PREVENZIONE 

SOCCORSO 

SUPERAMENTO EMERGENZA 



 
 

LIVELLI DI COMPETENZA 

Comunali 

Regionali 

Provinciali 

Statali Eventi di tipo c) 

Eventi di tipo b) 

Eventi di tipo a) 



 
 

NASCITA ED EVOLUZIONE DELLA STRUTTURA REGIONALE  
DI PROTEZIONE CIVILE 

 

Legge 24 febbraio 1992 n° 225 “Istituzione del Servizio Nazionale della 

Protezione Civile”. 

Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n° 112 (c.d. “Bassanini”) Conferimento di 

funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed enti locali, in 

attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n°59. 

Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3 “Modifiche al titolo V della parte 

seconda della Costituzione” art.3: Sono materie di legislazione concorrente quelle 

relative a: “….rapporti internazionali, commercio con l’estero, tutela alla salute, 

alimentazione, governo del territorio, protezione civile. 

Legge 9 novembre 2001 n.401 art.5 comma 2 “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 7 settembre 2001, n 343, recante disposizioni 

urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle strutture preposte alle 

attività di protezione civile». 

Legge Regionale 11 dicembre 2001 n° 32 “Sistema regionale di Protezione Civile”  

Legge  n. 100/2012, «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

15 maggio 2012, n. 59, recante disposizioni urgenti per il riordino della protezione 

civile». 



IL SISTEMA REGIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE – L. 32/01 

 

PRESIDENTE  

della Giunta Regionale 

Gabinetto del Presidente 
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Dipartimento per le politiche integrate di sicurezza e per la protezione civile 



La Protezione Civile della 

Regione Marche 
Sala Operativa Unificata 

Permanente 

Centro 

Funzionale 

Centro Assistenziale 
Pronto Intervento 

Tecnici esperti 

Volontariato 
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La Protezione civile nella storia 

Messina  1908  

Vajont 
1963  

Firenze 1966  Irpinia 1980 
Friuli 1976 
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Anche la tragedia di Alfredino 

La Protezione Civile Italiana 

Rampi fece capire che era ormai 

necessario creare un soggetto per 

coordinare i soccorsi nelle situazioni 

più difficli. 

 

VERMICINO 1981 

Sono convito che se a Vermicino avessero 
mandato subito qualcuno che se ne 

intendeva - dice Martinozzi - la storia 
avrebbe avuto un finale diverso. Pastorelli 

avrebbe dovuto chiedersi per quale motivo il 
bambino si era fermato a trenta metri in 
un primo momento. Nella risposta c'era 
anche la soluzione per salvarlo. Invece, 

utilizzarono una trivella a percussione che 
scavava a neanche un metro dal pozzo 

artesiano di Alfredino. Lo fecero scivolare 
giù, a sessanta metri». 
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La Protezione Civile Italiana 

Fortunatamente erano anche gli anni di  

cartoni animati e telefilm passati alla storia ….. 



• nel tempo si sono strutturate alcune regole 

per l’intervento in emergenza: i volontari 

dovevano essere autonomi come alloggio 

(dovevano portarsi la tenda) e  dal punto di 

vista alimentare  per almeno tre giorni. 

Risultato: 

  

Woodstok 



IL VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE 

Associazioni Gruppi Comunali 

I Gruppi comunali sono una 

diretta emanazione dell’Amministrazione  

comunale, quindi alle “dirette dipendenze”  

del Sindaco in quanto autorità Comunale  

di Protezione Civile ( art. 15, comma 3 L. 225/92) 

Sono organizzazione  
di privati cittadini 

Iscrizione nel registro regionale 

LR n.15 del 30/05/2012 e 
inserimento nell’albo/elenco 

territoriale 
Iscrizione nell’Albo/elenco territoriale 

LR 32/2001 e DGR 1301 del 15/09/2012 

Gruppi Intercomunali 

Segue 



IL VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE 

Perché Gruppi Comunali 

Verso la fine degli anni ’80 nasceva l’idea di creare in ogni Comune  
un “Corpo locale di Vigili del Fuoco”; come già esistevano ed esistono 
in particolare in alcuni paesi Europei e nelle province autonome di  
Trento e Bolzano. 
Una serie di contrasti ed incomprensioni hanno minato l’iniziativa. 
 
Non potendoli pertanto chiamare "Corpi dei Pompieri Volontari del  
Comune", e non potendo perdere così la possibilità di avere in ogni 
comune persone pronte ad intervenire in caso di necessità vennero  
definiti "Gruppi Comunali di Protezione Civile": tutto ciò per non  
entrare in contrasto con il centralismo del Corpo Nazionale dei  
Vigili del Fuoco.  



IL VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE 

Iscrizione nell’Albo/elenco territoriale 

LR 32/2001 e DGR 1301 del 15/09/2012 

Per l’iscrizione  le organizzazioni dovranno  

soddisfare i seguenti requisiti minimi: 

Assenza di lucro 

Svolgere attività di Protezione Civile 

Presenza prevalente della componente volontaristica 

Assenza in capo ai rappresentanti legali ecc, di condanne  

Democraticità della struttura ed elettività delle  

cariche associative 



Il Volontariato oggi nella  

REGIONE MARCHE! 



Nuovo assetto del mondo del volontariato di Protezione Civile : 

•   D.Lgs 81/08 Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

• DGR 1301/12 Istituzione albo/elenco territoriale 

• DGR 1628/12  Regolamenti tipo 

gruppi/associazioni/unioni 

• DGR 1676/12 Adempimenti minimi responsabili 

organizzazioni 

• DGR 2/13 Partecipazione minori 

• DGR 129/13 Standard minimi formazione dei volontari 

PC 

 



Il volontario di protezione civile, da 

sempre, 

per  motivi di sicurezza doveva  sempre 

usare : • DPI personale; 

• Casco protettivo; 

• Guanti da lavoro; 



 
Nelle Marche sono presenti: 
CRI  
ANPAS  
MISERICORDIE 
CNSAS  
GRUPPI COMUNALI 
ASSOCIAZIONI  

IL VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE 

LE RISORSE 

 



Il Volontariato di protezione civile 

 

Provincia 

Numero organizzazioni 

Ancona 70 

Ascoli Piceno 46 

Fermo 43 

Macerata 73 

Pesaro e Urbino 71 

Totale 303 



Il sistema Voloweb è stato costituito dal 2007 
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Voloweb 
 

il database del Volontariato 



Voloweb integrato al sistema IDEA 



PROCEDURE di ATTIVAZIONE del 
VOLONTARIATO    nella  REGIONE MARCHE 







PROCEDURE di ATTIVAZIONE del VOLONTARIATO 

 CORRETTE 
Sindaco 
VV.F. 
CFS 
CC 

Registra Intervento 

SOUP 

Modello “A” 

http://www.gifanimata.it/gifanimata/fax-gif-animata-tecnologia.asp?Immagine-animate=gratis&fax=gif-tecnologia&id=57441


Il volontariato opera : 

• In prevenzione; 

 

• In emergenza; 

 

• Nel post-emergenza. 



Le attività: esercitazioni e formazione 



Le attività: esercitazioni e formazione 



Le attività: esercitazioni e formazione 



Le attività: esercitazioni e formazione 



Le attività: esercitazioni e formazione 



Le attività: esercitazioni e formazione 

 Interventi per spiaggiamento 

 idrocarburi 



 Novafeltria ottobre 2003 

Evacuazione scuole Montaggio Tendopoli 

Montaggio Tendopoli 
Gruppo 

Cinofili 



Esercitazione AEROPORTO  

         (giugno 2005) 

Varie fasi della simulazione 

di un attacco terroristico 



Le attività: informazioni nelle scuole 

Unità 
cinofile 



Le attività: informazioni nelle scuole 



Le attività: Bonifica Ordigni Bellici 



Le attività: Assistenza Mondiali di Volley ad Ancona 



Le attività: gestione del volontariato 



Attività Formative: i Sub 



Campagna Estiva  

Incendi Boschivi 

Prevenzione e partecipazione attiva 

allo spegnimento e alla bonifica di  

           incendi boschivi 



Le attività: La gestione dell’emergenza 

Molise 
(Colletorto) 

2002 



Le attività: La gestione dell’emergenza 

Salò (BS) 
2004 



Le attività: La gestione dell’emergenza 

Emergenza 
Neve 2005 



Le attività: La gestione dell’emergenza 

Alluvione Ancona Sud 2006 

Alluvione Chiaravalle 



  

Alluvione 

Settembre-Ottobre 2006 

Osimo-Castelfidardo 

Falconara-Montemarciano 



Sanbucheto – Effetti dell’esondazione nel centro abitato (MC) 

Porto Recanati – Piena del fiume Musone (MC) 



Le attività: emergenze all’estero 

Maremoto 
sud est 
asiatico 

2004 



Missione in Pakistan  

2005-2006 



Le attività: emergenze all’estero 

Haiti 2010 



Emergenza neve 2012 



Le attività: grandi eventi 
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GRANDI EVENTI 



 

 

Sisma Abruzzo 2009 



 

 

Sisma Emilia 2012 



 

 

Alluvione novembre 2013 



 

 

Tifone nelle Filippine 2013 



Alluvione Senigallia 2014 



Campagna “ Un Soffio per la Vita” 



Campagna “ Un Soffio per la Vita” 



Messa in Sicurezza Documentazione Archivio di 
Stato 

Presso il Tribunale di Ancona 



Messa in Sicurezza Beni Culturali 



Non solo emergenze!!!!! 



Il sito della Protezione Civile Regionale all’indirizzo: 

http://www.protezionecivile.marche.it 

 





   

Ed in protezione civile bisogna correre 
lontano…….. Tutti insieme!!!!! 



Il volontariato di protezione civile 

generalmente opera per il rischio: 

• sismico; 

 

• idrogeologico; 

 

• Incendio boschivo; 



Opera inoltre in altre attività non sempre 

riconducibili “strettamente” alla protezione civile 

– ma di fatto lo possono diventare -: 

• Emergenza idrica; 

• Emergenza traffico; 

• Importanti precipitazioni 

nevose; 

• Grandi Eventi 

• Eventi sportivi,religiosi ecc. 



Il volontariato opera : 

• In prevenzione; 

 

• In emergenza; 

 

• Nel post-emergenza. 



Campagna Estiva  

Incendi Boschivi 

Prevenzione e partecipazione attiva 

allo spegnimento e alla bonifica di  

           incendi boschivi 



DOVE……………. 



Parco Formativo per la Protezione Civile 

BELVEDERE DI FABRIANO 



CHI…….. 



Personale del dipartimento 

Vigili del fuoco 

Corpo Forestale 

Volontari 

Insegnanti esterni 



COSA…….. 



I Corsi di Formazione 

•Corsi di primo Soccorso 
  (in collaborazione con ANPAS e CRI) 

•Corsi per la salvaguardia dei beni  
 culturali in emergenza 

•Corsi per la gestione della segreteria e  
 dei campi in emergenza 



•Corsi AIB e di elicooperazione 

I Corsi di Formazione 

•Corsi per osservatori nivologici  
 e idrometrici 

•Corsi Base di protezione Civile 



I Corsi di Formazione 

•Corsi Base e Avanzati per operatori radio 

•Corsi di guida per fuoristrada 

•Corsi sull’utilizzo del cavallo  
 in attività di protezione civile 



LA PROTEZIONE CIVILE REGIONALE HA BISOGNO DI 
TE!!!!! 

Diventa volontario di Protezione Civile 






